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Arrivano col jet privato. Fanno
scalo a Rimini. Prendono una
macchina con autista e arrivano
fino a qualche centinaio di me-
tri dal palasport. Salgono le sca-
le che portano alla sede della Ra-
nocchi software e mettono un
pacco di soldi – molte decine di
milioni – sul tavolo del presiden-
te della società e cioè Arianna
Ranocchi. L’ultima ‘visita’ è di
qualche giorno fa. La risposta,
sempre la stessa: «Non vendo».
Perché Arianna Ranocchi è un
po’ il... ventriloquo del padre,
Giovanni, il fondatore di Team-
system «che si pentì subito di
quella cessione tanto che andò
a Londra, nella sede del fondo
Palomon per riacquistare le quo-
te che aveva ceduto qualche
mese prima», dice la figlia. Che
mette subito un paletto sulle
chiacchiere relative alla vendita
della società. Perché la Ranoc-
chi software è una gallina dalle
uova d’oro.
«Io non vendo e non ho nessu-
na intenzione di vendere e por-
to avanti i progetti di mio padre
Giovanni», dice. E aggiunge, si-
billina: «Vorrei riaverlo al mio
fianco per un confronto, un aiu-
to e, diciamocelo senza mezzi
termini, per delegargli il ridi-
mensionamento-gestione di al-
cune persone». Non scende nei

particolari Arianna Ranocchi
quando fa partire questi squilli
di guerra. Ma evidentemente
qualche problema c’è.
Il perché di questi pellegrinag-
gi, soldi in mano, alla Torraccia,
sta nei numeri. La società fonda-
ta da Giovanni Ranocchi ha chiu-
so il 2023 con un fatturato che
sfiora i 38 milioni di euro, con
una crescita del 14% rispetto al
2022. Dalla morte del fondatore
– stroncato dal Covid – nel 2019
la società è passata da 23,4 mi-
lioni ai 38 attuali con un incre-
mento del 60% in 4 anni. Poi
50mila clienti, oltre 285 collabo-
ratori e 930 rivenditori. Ma ve-
niamo al sodo: l’utile di gruppo
di questa società, viaggia intor-
no ai 10 milioni pagate le tasse.
Non ha esposizioni bancarie, an-
zi, liquidità di cassa. «E queste
crescite che abbiamo avuto arri-
vano senza acquisizioni per li-
nee esterne e tutti gli utili li rein-
vestiamo nell’azienda per porta-
re avanti i progetti che intendo
anche avviare», continua con or-
goglio Arianna Ranocchi che
rappresenta uno dei punti più al-
ti della provincia come donna
manager, alla guida di una gran-
de società.
Che la pentola stia bollendo –
le quote della società sono divi-
se tra Arianna, la sorella Giovan-

na e la vedova del fondatore –
emerge senza mezzi termini:
«Sono determinata – dice – a da-
re continuità a questo progetto
e personalmente non ho nessu-
na intenzione di cedere, anzi so-
no ben disposta a comperare,
per rispetto di collaboratori, ri-
venditori e clienti che rimango-
no in Ranocchi per i valori che
mio padre esprimeva. Vendere
significherebbe cedere la sua
creatura e il suo nome e quindi
mancare dei rispetto a lui». Per
la cronaca il nome che gira è

quello di Teamsystem: corsi e ri-
corsi storici.
Una storia, questa, nel nome
del padre. Quel Giovanni Ranoc-
chi che sarà ricordato con un
memorial il 24 marzo, giorno
del suo decesso per Covid nel
2019, che si terrà a villa Mataraz-
zo, a Gradara. Nota a margine:
una società di software ha molti-
plicatori di valore che vanno da
12 fino a 15 volte. Nel caso speci-
fico oltre 120 milioni di euro.

m.g.
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La capitana d’impresa
Arianna Ranocchi rifiuta milioni
«Non vendo la creatura dimio padre»
Figlia di Giovanni, guida la società di software che tutti vogliono comprare: 10 milioni di utili nel 2023

L’indagine

Le aziende pesaresi
in mano alle donne
sono più di 7mila

Arianna Ranocchi
insieme
al padre Giovanni,
il fondatore
della Teamsystem
e poi della Ranocchi
Software, che ha
chiuso il 2023 con
una crescita del 14%
sul 2022. Giovanni
Ranocchi, morto nel
2020 di Covid, sarà
ricordato il 24 marzo
con un memorial

L’8 MARZO: LE STORIE
Pesaro

Non sono più mosche bianche
le donne che sono a capo di im-
prese, sia nel commercio che
nell’artigianato così come
nell’ambito delle imprese. Non
a caso per la prima volta nella
storia di Confindustria provin-
ciale, alla guida è stata chiama-
ta una donna, Alessandra Baron-
ciani. Nella nostra provincia le
imprese attive “femminili” e
cioè quelle iscritte alla Camera
di Commercio – imprese dove
controllo e proprietà sono pre-
valentemente in capo a donne –
erano 7.321 alla fine del 2022; in
lieve discesa, molte operano
nel campo dei servizi e del com-
mercio, perché 7.741 alla fine
del 2018. Secondo un’indagine
Cna sono 32mila le aziende fem-
minili nelle Marche. Le Marche
sono la Regione che più di ogni
altra perde imprese femminili:
in un anno 1.000 aziende. Cre-
scente l’impegno delle donne
nei settori a maggior contenuto
di conoscenza.


